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NewsN
La magia del Natale si festeggia in camping  

al Plan de Corones e all’Alpe di Siusi

Natale e Capodanno 
in campeggio: diver-

timento, relax e aria puli-
ta, sempre con un occhio 
di riguardo al portafoglio. 
Gite in carrozza, mercati-
ni e regali per i più piccoli. 
Festeggiamenti in camper 
tra regali, dolci, profumi e 
spettacoli.
Il Natale al Plan de Coro-
nes e all’Alpe di Siusi è fat-
to di caldi colori e magia. 
Con la vacanza in camping 
tante feste e spettacoli per 
grandi e piccini tra regali, 
emozionanti gite in carroz-
za e prodotti golosi da sco-
prire visitando le bancarelle 
dei mercatini natalizi.

Natale al Plan de Corones…

È un Natale pieno di sport, 
emozioni e festa quello da 
vivere al Plan de Corones. 
Il Camping Residence Co-
rones, quattro stelle in loca-
lità Rasun, ospita tutti gli ap-
passionati di sci grazie alla 
vicinanza alle piste inneva-
te del carosello sciistico Do-
lomiti Superski. Profumo di 
vin brûle e delle specialità 
da forno tra le bancarelle 
del mercatino di Natale di 
Brunico e San Candido. E 
al rientro dalle attività gior-
naliere comfort in camping: 
colazioni, pranzi e cene 
da degustare al ristorante 
e l’area wellness dove ri-

lassarsi nelle saune e nel-
la vasca idromassaggio. Il 
giorno di Natale adrenali-
na senza limiti con lo spet-
tacolo Fire&Ice Ski Show 
a Valdaora tra salti, piro-
ette e musica per riscalda-
re anima e corpo. La tradi-
zionale festa di Natale si 
vive però al camping, dove 
Babbo Natale distribuisce 
regali ai bambini arrivan-
do con la sua slitta traina-
ta da cavalli. Convenienza 
per le famiglie con bambini 
fino a 4 anni che soggior-
nano gratis.
Natale in camping: dal 
20.12 al 06.01, piazzo-
la per 2 persone, roulotte, 

di Mariella Belloni
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camper, auto, tassa di sog-
giorno, attacco TV, contri-
buto ambiente, bagno pic-
colo. A partire da € 56,50 
al giorno a piazzola. Bam-
bini gratis fino a 4 anni.
www.corones.com 

Natale all’Alpe di Siusi… 

L’atmosfera natalizia trasfor-
ma la vacanza al Camping 
Alpe di Siusi, ai piedi del-
lo Sciliar, in una favola. Per 
tutti gli ospiti più avventu-
rosi le giornate trascorrono 
veloci tra sci, ciaspolate ed 
escursioni sulla neve ammi-
rando il panorama dolomi-

tico. Visitare il mercatino a 
Castelrotto all’Alpe di Siusi, 
a pochi chilometri dal cam-
ping, significa immergersi 
completamente nello spirito 
del Natale.
I contadini e gli artigiani 
propongono i loro prodottti 
locali fatti a mano e le gu-
stose specialità della zona 
come Zelten, Stollen e i bi-
scotti alla cannella. La notte 
di Natale si passa in fami-
glia o in coppia con il tradi-
zionale cenone al ristorante 
del Camping “Zur Quelle”. 
Per i più romantici una gita 
in slitta trainata da cavalli è 

l’ideale per contemplare as-
sieme il paesaggio inneva-
to dell’Alpe di Siusi. Con-
venienza per le famiglie 
grazie al soggiorno gratui-
to per i bambini fino ai 2 
anni.

Natale in camping: 
dal 20.12 al 06.01, piaz-
zola comfort per 2 perso-
ne a partire da € 39,30 
al giorno + costo del ba-
gno privato con pulizia fi-
nale. Bambini gratis fino a 
2 anni. 
www.camping-alpedisiusi.com 
www.dolomiti.it
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NewsN
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Senigallia protagonista dell’edizione 2015  
della “Mille Miglia”

Senigallia protagonista del-
la trentatreesima edizione 
della rievocazione storica 

della “Mille Miglia”, che si svol-
gerà dal 14 al 17 maggio del 
2015. L’annuncio è arrivato pro-
prio ieri da Brescia, durante la 
conferenza stampa internaziona-
le per la presentazione del pro-
gramma e del percorso.
Se già lo scorso la città aveva 
potuto ammirare i mitici bolidi 
d’epoca durante il loro passag-
gio e una fugace sosta a piazza 
del Duca, nel 2015 la città en-
trerà a pieno titolo nella competi-
zione con ben cinque prove cro-
nometrate lungo il percorso dello 
storico circuito cittadino.
I dettagli sono ancora in via di 
definizione, ma si sa già per cer-
to che le circa 450 autovetture 

partecipanti alla manifestazione, 
più le sessanta del Ferrari Tribute 
e le sessanta del Mercedes Tribu-
te, arriveranno il 15 maggio du-
rante la seconda tappa da Rimi-
ni a Roma.
Prima delle prove a cronometro, 
le auto sosteranno nei pressi di 
piazza della Libertà dove po-
tranno essere ammirate dal pub-
blico, mentre vip e concorren-
ti provenienti da ogni parte del 
mondo si ristoreranno nella sug-
gestiva location della Rotonda a 
mare. 
“Senigallia e la mitica Mille Mi-
glia – afferma il sindaco Mauri-
zio Mangialardi – rappresenta-
no un connubio perfetto di stile 
e bellezza. Siamo molto soddi-
sfatti per il ruolo da protagonista 
che gli organizzatori hanno volu-

to dare alla nostra città in questa 
edizione. Ancora oggi, a distan-
za di quasi ottantotto anni dal-
la sua nascita, pur non avendo 
spostato l’accento dalla competi-
zione su velocità alla rievocazio-
ne storica, la Mille Miglia man-
tiene immutato il suo fascino e il 
suo carattere romantico che ac-
cende l’entusiasmo di tanti ap-
passionati in tutto il mondo”.
“Per Senigallia – aggiunge l’as-
sessore allo Sport Gennaro Cam-
panile – si tratta di un’altra im-
portante vetrina che permetterà 
di promuovere l’immagine della 
città in un consesso internaziona-
le di alto livello. Un ringrazia-
mento a quanti hanno collabora-
to e continueranno a collaborare 
con il Comune alla realizzazio-
ne di questo prestigioso evento”. 
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NewsNsulla circolazione stradale

Fermo amministrativo auto:  
trasporto e custodia, “spetta” a te.

Chi incorre nel fermo 
o nel sequestro am-

ministrativo del proprio 
veicolo deve occuparsi 
del trasporto e della cu-
stodia del mezzo: così 
una circolare del mini-
stero dell’Interno fa chia-
rezza in merito al fermo e 
al sequestro amministrativo 
del veicolo. E per chi non si 
preoccuperà diligentemente 
del destino del veicolo (an-
che semplicemente rimosso 
dai vigili) scatterà irrimedia-
bilmente la vendita oltre a ul-
teriori misure punitive. 

Un problema importante 

Infatti, la gestione dei veicoli 
fermati e sequestrati dagli or-
gani di polizia stradale rap-
presenta da sempre un rile-
vante problema tecnico che 
si ripercuote sui conti pubbli-
ci per la difficoltà di recupero 
delle spese anticipate dall’era-
rio per la custodia dei mezzi. 
Lo spartiacque è il 2003: l’in-
troduzione del meccanismo di 
conferimento dei mezzi ai cu-
stodi acquirenti operato dal de-
creto legge  269 di quell’an-
no, ha avviato un’inversione 
di tendenza che per diventare 
concretamente operativa ha ri-
chiesto numerosi provvedimen-
ti attuativi anche a livello territo-

ria-
l e . C o n 
questa circolare, l’organo di 
coordinamento dei servizi di 
polizia stradale vuole poten-
ziare la messa a regime del-
le nuove regole alla ricerca di 
immediati risparmi di spesa. 

La circolare in dettaglio

Dalla procedura restano esclu-
se in parte le rimozioni, i se-
questri penali e i fermi fiscali. I 
veicoli sottoposti a fermo e se-
questro devono essere affida-
ti al proprietario, specifica in-
nanzitutto la circolare, ovvero 
al conducente o altro sogget-
to immediatamente disponibile 
che ha l’obbligo di assumerne 
la custodia, salvo palese inca-
pacità di agire. La disponibilità 
di un luogo di ricovero non traf-
ficato adatto al veicolo non do-
vrà più essere immediatamente 
autocertificata. La polizia po-
trà intimare al trasgressore di 
dichiararla entro 3 giorni. L’af-

fidamento al custode-acqui-
rente dovrebbe essere una 
ipotesi marginale densa di 
implicazioni sfavorevoli per 
il trasgressore. Anche per-
ché decorsi 10 giorni dal-
la notifica dell’avviso con-
tenente l’intimazione al ritiro 

il mezzo diventerà di proprietà 
del custode che potrà disporne 
la vendita o la rottamazione, 
se danneggiato. Per i sogget-
ti irreperibili la notifica si avrà 
per eseguita decorsi 20 giorni 
dall’affissione dell’atto nell’al-
bo comunale.

Fare tutto in fretta

In caso di fermo e sequestro con-
seguenti a reato, occorre che il 
soggetto obbligato si attivi celer-
mente, pur in pendenza del pro-
cedimento penale o dei lavori di 
pubblica utilità, al fine di evita-
re la vendita del suo mezzo. A 
seguito dell’assoluzione o del-
lo svolgimento positivo del lavo-
ro di pubblica utilità l’interessato 
avrà diritto soltanto alla restitu-
zione della somma ricavata dal-
la vendita del veicolo. Occhio 
ai veicoli rimossi e non recupe-
rati. Decorsi tre mesi dalla notifi-
ca dell’obbligo del ritiro saranno 
considerati veicoli abbandonati 
e potranno essere venduti.

Rubrica a cura di Domenico Carola
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drivingexpo2015.com:
INFORMAZIONI A PORTATA DI CLICK

È online da qualche giorno 
il portale www.drivingex-

po2015.com, dedicato ai turisti 
en plein air che frequenteranno il 
nostro Paese durante il semestre 
di Expo 2015. Per questo even-
to internazionale, che si svolge-
rà a Milano dal 1 maggio al 31 
ottobre 2015, si attendono ol-
tre 20 milioni di visitatori, molti 
dei quali, naturalmente, saranno 
turisti itineranti con una parteci-
pazione che, secondo le stime, 
potrebbe attestarsi intorno alle 
250.000 presenze. 
Driving Expo 2015 si propone 
come punto di riferimento per 
indirizzare, informare e aiutare 
camperisti e caravanisti prove-
nienti non solo dall’Europa, ma 

da tutto il mondo, fornendo tutte 
le informazioni necessarie a so-
stare sul territorio lombardo e a 
visitare senza impedimenti Expo 
e gli innumerevoli siti di interesse 
turistico e culturale presenti nella 
regione. 
Ma la sosta non è che una delle 
necessità di chi viaggia a bordo 
di un veicolo ricreazionale. Dri-
ving Expo 2015 propone anche 
una completa rassegna di centri 
di assistenza e, grazie a un’in-
terfaccia semplice e intuitiva, 
permette in pochi click di trova-
re l’officina più vicina e autoriz-
zata dalla casa costruttrice per 
gli interventi sulla parte abitativa, 
sulla parte meccanica o su spe-
cifici accessori. Il portale, realiz-

zato in cinque lingue e arricchito 
da una mappa cartografica che 
permette una facile geo-localiz-
zazione delle strutture segnalate, 
è progettato per funzionare cor-
rettamente con i dispositivi por-
tatili come Smartphone e Tablet. 
A completare l’offerta di informa-
zioni: i centri di noleggio, anche 
con formula Fly and Drive, i mar-
ket accessori, gli ospedali con 
pronto soccorso, le cliniche vete-
rinarie e una ricca sezione di iti-
nerari e percorsi, cuciti su misu-
ra sulle esigenze di chi viaggia 
in camper e caravan e arricchi-
ti da numerose informazioni ri-
guardanti le possibilità di sosta, 
gli eventi, le tradizioni locali e i 
prodotti tipici.

NewsNdal mondo del caravanning
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Thetford lancia una 
nuova stagione  
di formazione tecnica

La nuova stagione di forma-
zione tecnica Thetford è uffi-

cialmente lanciata: 74 tecnici in 
rappresentanza di 54 Centri As-
sistenza hanno partecipato alla 
prima sessione di quattro giorna-
te complessive, organizzata dal 
10 al 13 Novembre ad Otricoli 
(TR), sede italiana della Thetford.
Il programma formativo è sta-
to focalizzato sulle metodologie 

da utilizzare 
per una cor-
retta diagnosi 
ed un rapido 
intervento in 

caso di anomalia nel funziona-
mento dei vari prodotti. Partico-
lare attenzione è stata riservata 
alla nuova gamma di frigoriferi 
Thetford serie N3000 e all’ulti-
mo modello lanciato nel corso 
del 2014: il frigorifero “snello” 
serie N3140. 
“Il nostro obiettivo – spiega Vale-
rio Martini, Responsabile Tecni-

co Thetford per Italia e Slovenia 
– è di completare entro i prossi-
mi 12 mesi l’aggiornamento tec-
nico degli oltre 120 Centri As-
sistenza Thetford, fornendo loro 
tutte le informazioni necessarie 
per risolvere rapidamente e a re-
gola d’arte ogni eventuale pro-
blematica dovessero riscontrare 
sui nostri prodotti”.
La lista aggiornata dei Centri As-
sistenza Thetford è disponibile 
sul sito 
www.thetford-europe.com

News dal mondo del caravanning
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no sguardo sul mondoUU Rubrica a cura di Franca Dell’Arciprete Scotti

Opportunità inedite per chi sceglierà il TO King 
Holidays  Nuovi circuiti e pacchetti in grado 

di intercettare la  crescente domanda soprattutto per 
Marrakech. Il nuovo tour “Marocco Classico” é un 
circuito di 8 giorni alla scoperta delle città imperiali, 
con partenza e rientro da Marrakech in sostituzione 
della tradizionale tappa a Casablanca. Il tour, rea-
lizzato in collaborazione con Alitalia e Royal Air Ma-
roc è disponibile da tutti gli aeroporti italiani, con un 
calendario di partenze di gruppo a date fisse. No-
vità anche per chi sceglie il programma tradizionale 
da Casablanca: con un supplemento di soli 20 euro 
è possibile evitare il lungo trasferimento Marrakech/
Casablanca previsto alla fine del viaggio e conclu-
dere il tour a Marrakech, dedicando una giornata al relax o allo shopping prima di imbarcarsi 
per l’Italia. E attività speciali si possono abbinare ai soggiorni in hotel o nei riad: corsi di cucina 
marocchina con cuoco professionista, trekking alla scoperta dei villaggi berberi che sorgono ai 
piedi delle montagne intorno alla città, trattamenti benessere al Riad Esprit du Maroc, city-sightse-
eing, cene gastronomiche con spettacoli folcloristici e ingresso al giardino bio-aromatico di Ouri-
ka. www.kingholidays.it 

Quest’anno Cesenatico ha allestito, sul lungoma-
re Carducci, il “Santa Claus Village”, un gran-

de spazio dove trovano ospitalità, oltre ai giochi ed 
alle attrazioni tipiche del Natale, anche offerte com-
merciali per gli adulti e tantissimi “elfi” che meravi-
glieranno i bambini con le loro creazioni. Fino  al 
6 gennaio il “Santa Claus Village” è  il primo e più grande parco a tema della Riviera di Ro-
magna dedicato a Babbo Natale.  Tra le attrazioni un luna park con bruco, canoe, una gio-
stra e uno scivolo lungo ben 34 metri e alto 15, oltre ad una ruota panoramica. Nella Casa di 
Babbo Natale un ufficio postale permetterà di inviare le lettere a Santa Claus. In questo conte-
sto il Grand Hotel da Vinci, tra gli sponsor dell’evento, propone opportunità speciali. Pacchet-
ti con ingresso al parco tematico per i più piccoli e per gli adulti il centro benessere Dolce Vita 
Spa - con grande piscina riscaldata, percorso umido e palestra Technogym - e la cena al Mon-
nalisa Restaurant in hotel per gustare le deliziose ricette dello chef Alessandro Trovato. Tutte le 
domeniche del periodo festivo, fino al 6 gennaio, il Grand Hotel da Vinci invita al pranzo do-
menicale per gustare le specialità dello Chef, con menù degustazione con specialità di mare.  
www.grandhoteldavinci.it - www.selecthotels.it

Con King Holidays il  nuovo catalogo inverno Marocco

Babbo Natale è di casa al 
Grand Hotel Da Vinci di 
Cesenatico



TURISMO all’aria aperta  13

Uon sugadro slu modno

A Florianopolis e Rio de Janeiro una fuga dall’inverno 
europeo i turisti che decideranno di trascorrere le va-

canze di Natale e Capodanno in Brasile potranno dav-
vero lasciarsi alle spalle il freddo e il grigiore del nostro 
inverno, per indossare costume e infradito e festeggiare 
sulle incredibili spiagge di Rio e di Floripa. Capitale del-
lo Stato di Santa Catarina, nel Sud del Paese, Floriano-
polis è una città cosmopolita e vivace, famosa per le sue 
numerosissime spiagge (ne conta circa cento) che d’esta-
te, e quindi durante il nostro inverno, attirano turisti in cer-
ca di sole e mare.  Floripa, come viene affettuosamente 
chiamata Florianopolis dai suoi abitanti, sa accontenta-
re i gusti di tutti i visitatori in cerca di sole, offrendo aree 
tipicamente  turistiche e dotate delle migliori strutture ricettive e balneari, calette incontaminate e 
spiagge di sabbia bianca, e ancora località dove le onde rendono la destinazione giusta per pra-
ticare sport, e in particolare il surf. Lo Stato di Santa Catarina vanta oltre 500 spiagge, ma anche 
montagne e campagna, acque termali con temperature che arrivano ai 39°C e una gastronomia 
molto variegata, che la rendono una meta ideale tutto l’anno. www.visitbrasil.com

Passeggiate nella neve, mercatini di Natale e piste 
perfette fanno dell’Alto Adige una delle mete inverna-

li preferite. La montagna è la meta d’eccellenza durante 
il periodo invernale ed è facile immaginare perché, vista 
l’atmosfera magica che i mesi invernali regalano a questi 
luoghi. L’Alto Adige e Merano sono tra le mete più getto-
nate grazie alla presenza dei famosi Mercatini di Natale 
(una vera e propria tradizione locale), al perfetto inneva-
mento delle piste situate a 2.000 metri di quota e all’of-
ferta enogastronomica di altissimo livello. Per immergersi 
nell’atmosfera invernale e regalarsi una settimana bianca 
sportiva e glamour è perfetto il pacchetto invernale del Boutique & Design Hotel ImperialArt. Situa-
to nel cuore della cittadina altoatesina, a pochi passi dalle famose Terme di Merano, l’hotel offre 
ai propri ospiti un soggiorno indimenticabile in un edificio storico, nato in stile liberty, poi  caffè in 
stile viennese, oggi arricchito da una serie di opere d’arte. Pacchetti speciali con soggiorno, in-
gressi VIP alle Terme di Merano, massaggi, 3 skipass per il comprensorio di Merano 2000 (facil-
mente raggiungibile con la nuova funivia), mentre per regalarsi uno shopping da sogno in città, in 
omaggio la Sleep & Shop Card per boutique e negozi selezionati. Infine, gli ospiti potranno usu-
fruire dei vantaggi offerti dalla Merano Guest Card.  www.imperialart.it

Vacanze di Natale e Capodanno  
sotto il sole del Brasile

Emozioni invernali  
al Boutique & Design Hotel Imperialart di Merano
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Una città insolita.
A Ostrava c’è tutta 
l’anima industriale 
della Moravia, ric-

ca di carbone e produttrice di 
acciaio. Qui siamo ben lonta-
ni dal panorama fiabesco di 
Praga e dalle delicate cristal-
lerie della Boemia. 
Ci sono altri tesori, ugualmen-
te sorprendenti. Soprattutto da 
quando, nel 1994, le enor-
mi acciaierie di Ostrava furo-
no chiuse e trasformate nel più 
grande complesso europeo di 
archeologia industriale. 
Ricca da sempre, questa re-
gione, che politicamente ha 
subito varie vicissitudini, ha 
vissuto il suo massimo splen-
dore dalla fine del Settecento. 
Furono scoperte allora le im-
portantissime miniere di car-
bone nero che apparteneva-
no all’epoca all’arcivescovo 
di Olomuc. Alla sua morte 
passarono di mano a Samue-
le Rothschildt, che nell’Otto-
cento fondò le grandiose ac-
ciaierie. 
Così il bacino di Ostrava di-
ventò “il cuore di acciaio” 
dell’impero austroungarico. 
Soprattutto da quando, nel 
1847, arrivò la ferrovia Ferdi-
nand Northern da Vienna.
 L’impianto minerario collega-
to alle fonderie costituiva una 
vera cittadella monumentale 
all’interno della città. Oggi, a 
distanza di 200 anni, dopo 
la chiusura degli impianti, si 
visita Vitkovice come una “cat-
tedrale del lavoro”, cammi-
nando sotto ponti sospesi, ser-
batoi, altoforni giganteschi, 
ciminiere, condotte enormi, 
castellature aeree che portano 

Testo e foto di Franca Dell’Arciprete Scotti

Il più grande complesso di archeologia industriale in 
Europa accanto ad un centro storico di pura impronta 
barocca e liberty



16  TURISMO all’aria aperta

Repubblica Ceca - Ostrava



TURISMO all’aria aperta  17

On The Road

in alto a dominare il panora-
ma. Un mondo tra inquietante 
e spettacolare, proiettato tra il 
passato e la fantascienza.
Questo enorme mondo di-
smesso che ha dato lavoro 
duro e difficile, esposto al ri-
schio di terribili incidenti, a 
migliaia di persone in tutta 
l’area della Moravia fino alla 
Polonia, ora è un magnifico 
centro espositivo, dotato di 
auditorium, saloni, aree per 
spettacoli. 
Tanto che da quattro anni vi 
si svolge il famoso Festival di 
musica Colours of Ostrava, 
che accoglie a luglio miglia-
ia di visitatori da tutta Europa. 
Di notte, sotto le ciminiere di 
altoforni illuminati di rosso e 
viola, si susseguono concer-

ti di complessi rock, voci so-
liste, performance di band 
all’avanguardia.
In precedenza il Festival che 
ha già più di 10 anni, si svol-
geva nel Castello di Ostrava 
in posizione isolata in mezzo 
al verde. Costruito nel Medio-
evo e rifatto più volte, si di-
stende con la sua torre, con 
la porta d’ingresso che ospi-
ta mostre di documenti storici, 
le sale originali con frammen-
ti medievali , le sue belle forti-
ficazioni bianche e rosse de-
corate da grandi sculture di 
legno massiccio, personag-
gi fiabeschi che accolgono i 
giochi dei bambini. 
Il centro città di Ostrava, in-
vece, ha una fisionomia com-
pletamente diversa. 

Lungo il fiume Ostravice un 
bel parco verde, dove si pas-
seggia, si corre, ci si rilassa. 
Piazze ombrose, fontane, 
campanili barocchi a cipol-
la, e soprattutto tanti splendi-
di palazzi in stile liberty dei 
primi Novecento. A indicare 
la ricchezza della città e del-
la sua borghesia. Come la 
villa Eisner di un ricco avvo-
cato ebreo, del 1903, esem-
pio massimo di gusto florea-
le. Tra i decori ornamentali, 
la facciata mostra alcuni pez-
zi di carbone nero, “gioielli” 
della regione, che simboleg-
giano anche il benessere del 
proprietario.
La ricchezza diffusa continuò 
per tutti gli anni ‘30, espres-
sa dallo stile più geometrico e 
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razionalista con grandi grup-
pi statuari come elementi de-
corativi. 
Risale agli anni ‘30 anche il 
municipio di Ostrava, il più 
grande della Cecoslovacchia 
in stile neoclassico, completa-
to da un’altissima torre di 85 
metri in stile costruttivista. Dal-
la terrazza in cima , a cui si 
arriva con il primo ascensore 
costruito nell’Europa centrale, 
si gode un magnifico panora-
ma sulla città e sul comples-
so industriale fino alle colline 
della Moravia e Slesia. Infi-
ne, dopo la seconda guerra 
mondiale e l’avvento del So-
cialismo, subentrarono le tipi-
che architetture popolari delle 
periferie, oggi rallegrate da 
grandi macchie di colore. 

La Birreria Ostravar.
Non si può partire da Ostrava 
senza aver visitato la fabbrica 
della birra omonima. Grandi 
caldaie in rame, attrezzi per 
la lavorazione del malto e del 
luppolo, illustrazioni d’epoca 
e poi una degustazione im-
mancabile delle birre miglio-
ri chiare e scure. Le birre pro-
dotte con il marchio Ostravar 
sono molte, tra cui le speciali 
birre Velvet e Kelt. 

Il Golf Arena Ostrava

Un campo da golf di gran-
de ricercatezza, il Golf Arena 
Ostrava, rivitalizza le zone 
minerarie. Dove un tempo 
c’erano pozzi di scavo, terra 
nera, materiale ferroso e car-
bone, ora si stendono i ma-

gnifici green ondulati variega-
ti da corsi d’acqua e fontane.

Le miniere Landek 

Fuori città un altro esempio di 
archeologia industriale sono 
le miniere Landek: mattoni ros-
si e stile neogotico come nel-
lo stile industriale inglese fine 
Ottocento. Oggi è il più gran-
de museo minerario della Re-
pubblica Ceca, creato nel 
1993 alla chiusura del com-
plesso minerario di carbone: 
ospita gallerie sotterranee, 
percorsi in trenino, documen-
ti che raccontano lo sviluppo 
della miniera dal 1782, com-
presa la sala degli abiti da 
lavoro, dove si cambiavano i 
minatori. All’esterno, nel pub 
originale dei minatori Haren-
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da u Barborky si può assag-
giare un menu tipico della re-
gione.

I dintorni 

La regione di Ostrava è inte-
ressante anche fuori della cit-
tà per la presenza di picco-
li borghi pittoreschi, castelli e 
paesaggi intatti . Stramberk è 
una cittadina dominata dal-
le rovine del castello Stral-
lenberg, con una torre cilin-
drica chiamata Tube,in cima 
alla collina, da cui si domina 
il panorama su tutta la ricca 
pianura intorno.
Pustevny invece è una desti-
nazione amatissima dai citta-
dini di Ostrava, che, a pochi 
kilometri dalla città, trovano 
alture di 1000 metri, campi 

da sci e chalet di montagna 
in legno decorati con intagli 
colorati. Pustevny è anche un 
luogo di pellegrinaggio fino 
alla statua leggendaria del 
dio pagano Radegast.
Gastronomia
È interessante scoprire qual-
che specialità originale della 
gastronomia ceca a Ostrava 
e dintorni
Molti ristoranti propongono 
le classiche ricette del maiale 
con la zucca e i cavoli, il bra-
sato di manzo in salsa alla 
panna e patate, il goulasch e 
le zuppe di verdura. Una del-
le specialità più originali del-
la zona sono le cosiddette 
“orecchie di Stramberk”, che 
si fanno solo in questa cittadi-
na, dove ogni famiglia salva-

guarda gelosamente la ricetta 
originale. Sono biscotti dolci 
e morbidi in pan di zenzero 
arrotolati come crepe, che ri-
cordano nella loro forma le 
orecchie che i Tartari taglia-
vano ai Cristiani in battaglia 
e conservavano in grandi otri 
per dimostrare il proprio valo-
re. 

Consigli utili
Per raggiungere Ostrava 
dal Nord Italia ottimo il volo 
Czech Airlines da Milano 
a Praga e connessione per 
Ostrava, 
www.czechairlines.com 

Per le informazioni turistiche: 
www.czechtourism.com, 
anche in italiano 
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Due corsi d’acqua, 
gli attuali Po e Adi-
ge, sono i padrini 
che, con i loro se-

dimenti, hanno plasmato, sin 
dal paleolitico, questo territo-
rio oggi compreso nella pro-
vincia di Rovigo. All’ età del 
bronzo e del ferro si insediò, 
nel Polesine, sulla riva di quei 
corsi di acqua, un popolo mi-
sterioso che vi soggiornò per 
alcuni secoli. Non si sa da 
dove venisse e neppure dove 
sia andato. Come venne così 
scomparve, nel più totale mi-
stero. 
Il museo archeologico di Frat-
ta Polesine conserva i reperti 
del villaggio proto-villanovia-
no rinvenuto dagli archeologi 
a poca distanza, in località 
Frattesina. Da un lato del fiu-
me sono stati individuati e in 
minima parte portati alla luce, 
i resti della città un tempo abi-
tata, l’area di interesse arche-
ologico ha una superficie di 
20 ha quadrati. Sulla riva op-
posta si estende una immen-
sa necropoli di urne cinera-
rie. Si stima sia la più estesa 
necropoli dell’età del bron-
zo mai rinvenuta sinora in Eu-
ropa. È stupefacente ed ha 
dell’incredibile vedere nelle 
bacheche attrezzi da lavoro, 
monili, suppellettili e utensi-
li magistralmente lavorati da-
gli artigiani di quella popo-
lazione presente nel Polesine 
dal XII al X secolo a.C. e pro-
dotti con materie prime prove-
nienti da migliaia di chilome-
tri di distanza, quali: avorio, 
ambra, uova di struzzo, bron-
zo, ferro, osso, corno, piom-
bo e oro. Sono esposti anche di lamberto Selleri - lsellerii@hotmail.com

Gli abitanti del Polesine convivono ogni giorno 
con 84 pompe idrovore sono i cuori pulsanti 
che impediscono al questo territorio , 4 metri 
sotto il livello del mare, di non essere inghiottito 
dall’Adriatico.
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manufatti di loro produzione 
in vetro e ceramica. Questo 
di Fratta Polesine non è un 
museo archeologico per ad-
detti ai lavori, ma é prope-
deutico, e stimola l’interesse 
di quanti desiderino vedere 
come vivevano o sapere che 
cosa facessero i nostri ante-
nati indoeuropei.per ricevere 
la newsletter: (www.comune.
frattapolesine.ro.it)
Il museo si trova nella Bar-
chessa di Villa Badoer, vil-
la classificata “Patrimonio 
dell’umanità”, unica in tutta 
la provincia di Rovigo a po-
ter fregiarsi di questo ricono-
scimento. Progettata ed edifi-
cata da Andrea Palladio (XV 
secolo), è possibile visitarla 
da soli, con una guida o ac-

compagnati da una “erede” 
che vi darà una lezione di 
gossip sulle vicende di fami-
glia. (www.provincia.rovigo.
it/cultura). Membri dello stes-
so nucleo familiare un tem-
po erano anche i proprietari 
della villa accanto, Villa Gri-
maldi Polin, ora Avezzu Pi-
gnatelli, del XVI secolo. Que-
sta dimora è passata alla 
storia. Infatti, il 11 novem-
bre del 1818, in occasione 
di un banchetto organizza-
to nella villa dalla proprie-
taria, donna Cecilia Monti 
D’Arnaud, le guardie asbur-
giche entrarono con forza e 
misero ai ferri alcuni ospiti in 
quanto affiliati alla Carbone-
ria, setta segreta che osteg-
giava la presenza austriaca 

nel Polesine. Altri Carbonari 
furono presi i giorni seguen-
ti nel centro del paese. Que-
sti arresti, perpetrati a Fratta 
dagli austriaci, furono i pri-
mi eseguiti nel Veneto a di-
scapito dei Carbonari. La vi-
cenda di Fratta è una delle 
pagine più gloriose e anche 
più dolorose degli albori del 
Risorgimento. Molti Carbona-
ri uno per tutti Ciro Menotti, 
diedero la vita con il martirio, 
contribuendo così all’unifica-
zione dei popoli dello stivale 
sotto un’ unica bandiera trico-
lore. I veneti di Fratta Polesi-
ne non hanno mai dimenti-
cato questo tragico episodio 
di lotta per la libertà: da 13 
anni programmano, la dome-
nica più vicina al 11 novem-
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bre, la rievocazione storica 
di questi avvenimenti. La ma-
nifestazione è aperta al pub-
blico e si svolge in due luoghi 
e momenti diversi. Venerdì e 
sabato a Villa Grimaldi Mo-
lin, ora Avezzu Pignatelli, 
che eccezionalmente viene 
aperta al pubblico, per due 
sere consecutive [ venerdì e 
sabato), ospita un sontuoso 
Banchetto Carbonaro. Nel 
salone d’onore “attori” locali 
non professionisti, vestiti con 
abiti d’epoca, ripropongono, 
durante il pranzo, le scene di 
quel drammatico momento 
che si conclude l’arresto dei 
Carbonari. I commensali si 
sentono partecipi degli avve-
nimenti così ricostruiti e una 
scintilla di amor patrio riaffio-

ra nel loro animo.
La domenica, nella via cen-
trale di Fratta, sempre in pre-
senza di un folto pubblico di 
visitatori, si svolge la rievoca-
zione di quel particolare epi-
sodio storico.
Un folto numero di personag-
gi, anch’essi in abito d’epo-
ca, circola lungo il viale prin-
cipale a piedi, in carrozza e 
a cavallo. 
Gli “austriaci” sono armati 
di archibugi tuonanti. La rap-
presentazione si protrae per 
due ore durante le quali av-
vengono scaramucce e alter-
chi tra i governanti asburgici 
e la popolazione e si conclu-
de con i tumultuosi e famosi 
arresti. Uno spettacolo di suc-
cesso che richiama visitato-

ri anche dalle regioni limitro-
fe. Il Polesine è sempre stato 
la patria di personaggi illustri 
che hanno combattuto e dato 
la vita per la democrazia e 
la libertà del popolo. L’Ono-
revole Giacomo Matteotti di 
Fratta Polesine è un esempio 
fulgido di questo amor patrio 
che purtroppo ebbe un epilo-
go tragico: il 10 giugno del 
1924, dopo un suo interven-
to alla Camera dei deputa-
ti, fu prelevato da alcuni fa-
cinorosi del regime fascista 
e fatto trucidare barbaramen-
te. La casa paterna di Frat-
ta, a perenne ricordo di que-
sto sacrificio, è diventata una 
Casa Museo aperta al pub-
blico non solo per vedere le 
stanze dove visse questo sta-

Italia - Fratta Polesine
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tista, ma per conoscere in det-
taglio la storia del martire che 
sacrificò tutta la sua esisten-
za per diffondere uguaglian-
za e democrazia. (www.co-
mune.frattapolesine.ro.it)”Per 
non dimenticare” il paese di 
Villamarzana a perenne ricor-
do di 43 giovani martiri della 
resistenza, li ricorda perenne-
mente nella “Casa del Bar-
biere”: è il posto dove furo-
no imprigionati questi ragazzi 
prima dell’ esecuzione e oggi 
la casa, posta nel centro del 
paese, si può visitare:ospita il 
centro di documentazione di 
quell’ eccidio. Tutto il Polesi-
ne è percorribile come se fos-
se un grande circuito cicloturi-
stico. Giunti in questa terra in 
auto o in treno, il mezzo idea-

le per scoprire il Polesine è la 
bicicletta. Non fatevi sedurre 
dal turismo mordi e fuggi che 
comprende un pranzo al risto-
rante e via. Il Polesine è come 
un buon vino invecchiato: va 
centellinato e ogni sorso ser-
ve a scoprire aromi differen-
ti. Nel Polesine, ogni locali-
tà che incontrate ha una sua 
storia da raccontare. Lendina-
ra (12 mila ab.), ad esempio, 
situata a 20 km da Fratta, è 
nota nell’ambito del turismo 
religioso per la presenza, sul 
suo territorio, di ben sette tra 
chiese, santuari e cattedrale. 
In particolare, segnaliamo, 
per il valore artistico, culturale 
e storico, la chiesa di San Roc-
co, che, edificata nel 1516, 
è diventata nel 1027 Sacra-

rio dei Caduti della Grande 
Guerra. Le pareti interne sono 
affrescate dall’artista verone-
se del ‘900 Angelo Zambo-
ni (1895-1939). Questo pit-
tore ha cercato, più di altri, 
di staccarsi dai linguaggi pre-
cedenti per rivolgersi a quella 
modernità che proprio in que-
gli anni stava prendendo pie-
de anche in Italia. Il Santuario 
della Madonna del Pilastrel-
lo, frequentato assiduamente 
da fedeli anche per i poteri 
taumaturgici attribuiti ad una 
statua lignea raffigurante la 
Madonna e all’acqua di una 
fonte che sgorga al suo inter-
no dal 1596. Può vantarsi di 
aver accolto Giovanni XXXIII, 
Albino Luciani e Giovanni Pa-
olo II. www.turismocultura.it

On The Road
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Il duomo di Santa Sofia, edi-
ficato nel 1070 sulle rovine 
di un tempio pagano, è stato 
ultimato nel 1857. Potremmo 
definirlo una chiesa pinacote-
ca, in quanto al suo interno 
conserva molte opere d’arte 
di grande pregio qui trasfe-
rite a seguito della soppres-
sione dei centri monastici un 
tempo presenti nel territorio di 
Lendinara.(www.turismocultu-
ra.it) All’inizio vi ho accenna-
to che a Fratta Polesine, nel 
XII secolo a.C., si stabilì una 
popolazione che sapeva pro-
durre e lavorare il vetro, nobi-
le attività artistico-artigianale, 
sempre praticata anche nei 
secoli successivi: le vetrate 
delle chiese ne sono una te-
stimonianza tangibile. L’arte 

di plasmare il vetro ha ripre-
so vigore nel Polesine. Il Ma-
estro vetraio Tomanin San-
dro, coadiuvato dai fratelli, 
ha potuto coronare il suo so-
gno : nel 1993, ha aperto a 
San Bellino in un antico pa-
lazzo, una vetreria artigiana-
le dove vengono creati pezzi 
unici grazie a una lavorazio-
ne del vetro che ricorre a di-
verse tecniche quali: legature 
a piombo, sabbiatura, pittu-
ra a grisaglia. Vengono così 
realizzate vetrate artistiche, 
vetri a piombo realizzati con 
vetri soffiati, vetri sabbiati (in-
terventi di sabbiatura ed in-
cisione su vetri satinati), lam-
pade prodotte con la tecnica 
Tiffany, creazione o restauro 
di opere a soggetto sacro. 

È possibile visitare la sala 
esposizione di questo atelier 
artigianale e anche sbircia-
re il laboratorio dove vengo-
no create le opere d’arte del 
Maestro vetraio Tomanin. An-
che questo è turismo: Le crea-
zioni artistiche artigianali ita-
liane stanno scomparendo: 
vediamo quindi di ricono-
scerle prima che siano ineso-
rabilmente surrogate dai pro-
dotti similari (usa e getta) di 
provenienza orientale, rea-
lizzati con materiali scadenti 
da manodopera non specia-
lizzata e sottopagata. 

www.vetrateartristichetomanin.it
tel.0425 7030088
(lsellerii@hotmil.com)

La scelta
di fondersi

con la natura.
I nostri Parteners:

La qualità che fa
la differenza

Saremo presenti alla fiera di Parma 2014, padiglione n.5,
con i nuovi veicoli Arca.

SARDEGNA
AUTOCARAVAN-RENT

SICILIA
VEMACAR

PUGLIA
CAMPER FREE

TOSCANA
FLY CAMPER
CAMPER LINE

MARCHE
CAMPERMANIA
JANUS CAMPER

LAZIO
AREA CAMPER
CAMPERING

CAMPANIA
LA BOUTIQUE DEL
CAMPEGGIATORE

PIEMONTE
GROSSO  VACANZE
CAMPER TWO

VENETO
NUOVA MARIL
VIBERCAR

EMILIA ROMAGNA
BALOTTA AUTOCARAVAN

LOMBARDIA
GIRA GIRA
GROPPETTI
LUBAM
PIEMME CAMPER

TRIGANO
group
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ossierD
Natura, Cultura E ENOGastrONOmia.  

i ParChi E i CastElli DEl DuCatO si PrEsENtaNO 

Le eccellenze del territorio emerse nel corso di un in-
contro svoltosi alla Corte di Giarola, sede del Parco 
Fluviale Regionale del Taro 

“Scoprire castelli e par-
chi non significa sol-

tanto venire a contatto con 
la natura, ma anche creare 
grandi opportunità in senso 
turistico ed occupazionale”. 
È quanto ha dichiarato Ago-
stino Maggiali, Presidente dei 
Parchi del Ducato di Parma e 
Piacenza, nel corso dell’in-
contro avuto con rappresen-
tanti istituzionali, stakeholders 
e giornalisti che hanno par-
tecipato ad un Educational 
Tour organizzato nell’ambi-
to del progetto di comunica-
zione e promozione turisti-

ca finanziato dall’Asse 4 del 
POR FESR Emilia-Romagna 
2007/2013 e dalle Provin-
ce e dalle Camere di Com-
mercio di Parma e Piacenza. 
“I parchi del Ducato, ha det-
to ancora Maggiali, nasco-
no da una legge regiona-
le e rappresentano una rete 
di aree protette che si pone 
come un esempio straordina-
rio di biodiversità. Tanta na-
tura ma anche tanta cultura, 
storia ed enogastronomia. Si 
tratta indubbiamente di un ter-
ritorio ricco di eccellenze che 
va tutelato ma anche svilup-

pato con la creazione di nuo-
vi progetti che mìrino all’edu-
cazione ambientale, alla 
conservazione del paesag-
gio, alla creazione di sentieri 
e ciclopiste. Occorre insom-
ma dare un’organizzazione 
turistica all’intera area per 
accogliere nel migliore dei 
modi quanti ci vengono a far 
visita”. È stata indubbiamen-
te un’importante occasione 
per l’intero territorio dei Par-
chi e dei Castelli del Ducato 
di Parma e Piacenza che ha 
avuto la possibilità di presen-
tare alcune delle sue enormi 



TURISMO all’aria aperta  29

potenzialità: dai due Musei 
della Pasta e del Pomodo-
ro a Collecchio, parte del 
più ampio sistema dei Musei 
del Cibo: straordinari esem-
pi del valore storico-culturale 
che queste realtà rappresen-
tano per la nostra gastrono-
mia. Dalla Rocca Sanvitale 
di Sala Baganza al Castel-
lo di Fontanellato nelle cui 
sale sembrano ancora aleg-
giare gli spiriti di alcuni per-
sonaggi appartenenti alle più 
blasonate famiglie dell’aristo-
crazia italiana. Il circuito co-
ordina oggi 23 Castelli, tut-
ti situati in quella che viene 
considerata la Food Valley, 
estesa dall’Appennino al fiu-
me Po, 14 Alloggi di Char-
me per un complesso di 388 
posti letto con possibilità di 
dormire in suite uniche e in-
dimenticabili. “I Castelli, ha 
detto Stefano Landi, Presiden-
te della SL&A, che ha curato 
il Press Tour, sono oggi poche 

migliaia, quasi tutti costruiti in 
Europa fra l’XI e il XVI seco-
lo. Ciò significa che questa 
grande fabbrica si è esauri-
ta da almeno cinque seco-
li. L’Italia ne possiede circa 
750, ma anziché rappre-
sentare una risorsa, vengono 
spesso considerati un proble-
ma per gli alti costi di manu-
tenzione, pur in presenza di 
una richiesta molto sofisticata 
soprattutto dall’estero. È giun-
to il momento, ha detto an-
cora Landi, di mettere a red-
dito queste strutture che non 
sono solo generatrici di costi 
ma anche di ricavi”.  All’in-
contro hanno preso parte an-
che alcuni giovani che, dopo 
aver concorso al Premio Na-
zionale “Talento Italiano” 
2014 con progetti innova-
tivi di promozione turistica, 
hanno dato dimostrazione 
pratica dell’applicabilità del-
le loro idee anche al territo-
rio dei Parchi e dei Castelli di 

Parma e Piacenza. Particolar-
mente interessante il proget-
to Astronomitaly di Fabrizio 
Marra, la cui idea è quella 
di creare una rete di strutture 
e luoghi privilegiati per l’os-
servazione del cielo stella-
to dando così il via a quello 
che potrebbe rappresentare 
una nuova area di mercato: 
il “turismo astronomico”. Non 
da meno anche il progetto 
Aiyihaoyi di Erica Giopp e 
Fabio Giardina che voglio-
no gettare un ponte fra Italia 
e Cina, partendo dal presup-
posto che soltanto il nostro 
Paese è in grado di far vi-
vere certe emozioni, ma che 
serve un facilitatore madrelin-
gua che le possa mettere in 
luce; e Tourango di Marialba 
Pandolfini, un marketplace 
online (Tourango) per la pre-
notazione di visite guidate ef-
fettuate direttamente da chi 
nei luoghi vive e abita. Infine 
l’Associazione TassoBarbas-

Dossier
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so, che permette a chiunque 
di poter vivere l’esperienza di 
viaggi nella natura “cammi-
nando con la testa”. “Il nostro 
territorio, ha concluso Pao-
lo Bianchi, Sindaco di Col-
lecchio, può essere conside-
rato il più grande distretto di 
macchine alimentari del mon-
do, dove si produce e si tra-
sforma con la stessa intensi-
tà. Ma non si pensi solo ad 
un territorio agricolo-industria-
le perché qui ci sono varia-
bili molto diverse a comincia-
re dall’informatica per finire 
al turismo. Così come non 
deve essere valutata soltan-
to la produzione di massa a 
discapito di quella di quali-
tà. Com’è noto, infatti, siamo 
depositari di alcune eccellen-
ze introvabili altrove, malgra-
do i ripetuti tentativi, a volte 
grotteschi, di copiare ciò che 
soltanto nel nostro territorio è 
possibile produrre.” 
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pprofondimentoA
CONvENziONE Fra CNr E FONDaziONE musEO 
DEllE aNtiChità EGiziE Di tOriNO

La Presidente Evelina Christillin 
e il Direttore della Fondazio-

ne Museo delle Antichità Egizie 
di Torino Christian Greco han-
no firmato a Roma lo scorso 19 
novembre con il CNR rappre-

sentato dal Presidente Luigi Ni-
colais, un accordo di collabo-
razione scientifica che mira alla 
creazione di sinergie fra le due 
istituzioni nel campo della ricer-
ca egittologica. 

Gli obiettivi della convenzio-
ne sono molteplici: dalla costi-
tuzione di un team di ricerca 
del CNR finalizzato allo stu-
dio delle Collezioni del Museo 
Egizio di Torino, fino ad arriva-
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re alla stipula di protocolli ope-
rativi che permettano a giova-
ni archeologi e curatori egiziani 
di svolgere attività di ricerca in 
Italia, presso il Museo Egizio. 
Grazie alla convenzione saran-
no anche organizzati cicli di 
conferenze, giornate e semina-
ri in collaborazione fra le due 
istituzioni da tenere sia a Torino 
che a Roma. I risultati delle ricer-
che saranno condivisi e contri-
buiranno allo sviluppo delle at-
tività di ricerca di entrambe le 
realtà coinvolte. 
“Con l’Accordo firmato con la 
Fondazione Museo delle Anti-
chità Egizie di Torino – dichia-
ra il Presidente Nicolais – il 
Cnr dà vita ad un proficuo rap-
porto di collaborazione fina-
lizzato anche al rafforzamento 
dell’egittologia, come discipli-
na, nel contesto italiano della ri-
cerca. Sono ormai pochi i poli 
universitari dove è professato lo 
studio dell’antico Egitto - conti-
nua Nicolais - ed è ora impor-

tante e strategico che le compe-
tenze multidisciplinari dell’Ente 
diano, anch’esse, un contribu-
to al rafforzamento di un setto-
re scientifico ritenuto sempre di 
grande fascino. 
La Presidente della Fondazio-
ne Museo delle Antichità Egizie 
di Torino, Evelina Christillin, ha 
espresso la sua soddisfazione 
per l’accordo raggiunto: “L’Ac-
cordo con il CNR è una tappa 
importante nel processo di rin-
novamento che il Museo Egizio 
di Torino sta compiendo non 
solo da un punto di vista strut-
turale ed espositivo, ma anche 
dal punto di vista della ricerca 
scientifica. Il Museo, che presen-
teremo al pubblico completa-
mente trasformato il 1 aprile del 
2015, si arricchisce, in questo 
modo, di un’importante collabo-
razione con una delle massime 
istituzioni di ricerca internazio-
nale”. Christian Greco, diretto-
re del Museo Egizio e referen-
te nell’ambito dell’Accordo, si 

dice “onorato e felice di firmare 
una convenzione così prestigio-
sa con il CNR, che apre le por-
te del Museo Egizio di Torino a 
giovani ricercatori, con una par-
ticolare attenzione agli studiosi 
egiziani. Sono da sempre per-
suaso che la ricerca sulle colle-
zioni sia alla base della vita mu-
seale e che essa può ora fornire 
nuove informazioni sulla storia 
dell’Egitto e dell’uomo. L’accor-
do con il Cnr consentirà al Mu-
seo Egizio di tornare ad avere 
quel ruolo di centralità nel pa-
norama scientifico internazio-
nale così qual era nel momento 
della sua fondazione, nella pri-
ma metà dell’Ottocento”. 
L’accordo nasce dalla sinergia 
che in questi mesi ha visto il Mu-
seo Egizio di Torino collabo-
rare con l’IBAM, l’Istituto per i 
beni archeologici e monumenta-
li di Catania diretto da Daniele 
Malfitana presente all’incontro 
e designato referente per par-
te CNR.

Approfondimento
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Dagli Enti del Turismo Estero Speciale Natale
di Antonio Castello

Aria di festa in Svizzera

Durante il periodo dell’Avvento Zurigo è pervasa da una calda luce, ovunque aleggiano i pro-
fumi della cannella e del vin brûlé e la brezza diffonde le melodie dei concerti natalizi lungo il 
fiume Limmat. Sono 4 i principali mercatini dislocati: nella città vecchia, in Stazione, sulla Wer-
dmühleplatz e nel nuovissimo quartiere Europaalle. Anche a lucerna, in ogni angolo si respira 
l’atmosfera natalizia. Lo shopping inizia in Stazione con il Mercato del Bambin Gesù. Gli stand 
offrono un mix di dolci e cibo piccante ma anche candele, lampade ad olio ed utensili da cuci-
na. La piazza adiacente alla Chiesa francescana, la Franziskanerplatz, si anima di luci e banca-
relle per tutto il mese di dicembre con il Mercato di Natale. Il Natale a montreux incanta da 20 

anni grandi e piccini. Sulle rive del Lago di 
Ginevra 150 chalet, decorati ed illumina-
ti, presentano una montagna di regali origi-
nali e tante prelibatezze. Dalla stazione di 
Montreux, prendendo il treno a cremaglie-
ra in direzione di Rochers-de-Naye, si sale 
fino a Caux, dove è allestito il Villaggio di 
Natale con maghi e clown, cantastorie e la 
meravigliosa fabbrica dei giocattoli. Chi lo 
desidera, può proseguire in treno fino al ca-
polinea di Rochers-de-Naye, alla Casa di 
Babbo Natale, per incontrarlo di persona 
e consegnargli direttamente la letterina dei 

desideri. Non fa eccezione Basilea dove i due incantevoli mercatini di Natale vengono allestiti 
nel cuore della città, nel centro storico decorato a festa: uno sulla Barfüsserplatz, vicino alla Chie-
sa Barfüsserkirche, e l’altro sulla Münsterplatz proprio accanto alla Cattedrale, vero simbolo della 
città. È qui che viene collocato lo splendido albero di Natale decorato da Johann Wanner, nego-
zio specializzato in addobbi natalizi dove si riforniscono anche i reali inglesi. a Berna, infine, il 
mercatino si svolge in Waisenhausplatz, una delle piazze più suggestive della capitale svizzera, 
e in Münsterplatz. Ricchissimo di bancarelle che espongono i tipici prodotti natalizi dell’artigiana-
to svizzero come i fiori secchi, gli oggetti in legno, luci profumate, gioielli. Molte anche le propo-
ste gastronomiche come il sidro caldo, il vin brulè, le caramelle e il pan di zenzero.

Il Viale della Luce a Goteborg 

Dal 14 novembre il centro di Göteborg si è trasformato in una vera città del Natale, con l’apertura 
del mercatino di Liseberg e le tante luci bianche che illumineranno il lungo “Viale della Luce”. Il 5 
dicembre si sono accese poi tutte le altre istallazioni luminose della città che esalteranno i sontuo-
si palazzi, ponti e alberi fino all’11 gennaio 2015. Sulla grande piazza Götaplatsen verrà pro-
iettato sulle facciate del Museo dell’Arte, del Teatro Stadsteatern e del Conservatorio un show di 
luci fino al 31 dicembre e ci saranno cori che intonano canzoni formando la figura di un albero. 
Tutti i negozi e le boutique lungo il “Viale della Luce” e zone limitrofe saranno addobbati e saran-
no aperti tutti i giorni compresi i festivi. Oltre al grande mercatino di Liseberg ce ne sono diversi 
in tutta la città e nei dintorni. Anche i ristoranti della città entrano nell’atmosfera natalizia con il jul-
bord, un buffet natalizio che oltre al tradizionale prosciutto cotto marinato con senape, offrirà pol-
pette, salsicce, aringhe e tanti altri prodotti non esclusi i saporiti frutti di mare della costa occiden-
tale molto famosi qui a Göteborg 
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Falò, vin brulé e caldarroste a Utrecht

Falò, vin brulé, caldarroste, splendidi regali da mettere sotto l’albero e molto altro: durante il pe-
riodo prenatalizio il Mercato di Utrecht porta la vera atmosfera del Natale nelle piazze, sui pon-
ti e nei vicoli della città. Non mancheranno bancarelle con prodotti artigianali e il mercato loca-
le sulla Mariaplaats. Nella Domplein, la Piazza del Duomo, molte associazioni ricorderanno il 
vero spirito del Natale con le loro iniziative, mentre la piazza del Municipio sarà più accoglien-
te che mai con chalet in legno, spettacoli e attività per tutta la famiglia. Ogni anno, durante il pe-
riodo natalizio, il Museo Ferroviario di Utrecht subisce una vera e propria metamorfosi. Tra le af-
fascinanti locomotive storiche, viene allestita una grande pista di pattinaggio su ghiaccio. Inoltre, 
centinaia di alberi di Natale, luci e un’antica giostra contribuiscono a creare quella magica atmo-
sfera del Natale di un tempo. Un vasto programma poi, ogni giorno diverso, garantisce il diverti-
mento di grandi e piccoli.

A Stoccolma candele e luminarie

Quando la temperatura scende, in dicembre, a Stoccolma scende anche la notte in pieno giorno. 
A dare una luce calda alla città ci sono caffetterie e ristoranti che si riempiono di candele, le vie 
risplendono delle luminarie natalizie e le finestre delle case sono illuminate dai candelabri dell’Av-
vento. Una festa particolare si vive il 13 dicembre, in occasione della festa di Santa Lucia quan-
do la Santa arriva accompagnata dal suo coro, tutti vestiti di bianco con candele sul capo e fra le 
mani. Quando poi comincia a nevicare l’atmosfera diventa quella di una favola d’altri tempi. Fare 
shopping a Stoccolma è un’esperienza eccitante tra negozietti di design e artigianato, grandi ma-
gazzini e i tanti mercatini di Natale dove comprare decorazioni e oggetti tradizionali o d’avan-
guardia, cibo e dolci che profumano di zafferano e cannella. Il vin brûlé svedese, glögg, servito 
con mandorle e uvette, è un “must” durante un soggiorno in questo periodo dell’anno, e si vende 
in tutti i mercatini spandendo il suo inconfondibile aroma. Un altro atto doveroso è, come a Go-
teborg, la degustazione delle prelibatezze del buffet natalizio, julbord, servito in diversi ristoranti 
e a bordo di battelli d’epoca. 
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Berlino si popola di Mercatini

Una delle piazze più antiche della città, Weihnachtszauber Gendarmenmarkt, ospita un delizio-
so mercatino artigianale: fra esibizioni di giocolieri, acrobati, mangiafuoco e danzatori. E’ possi-
bile ammirare intagliatori e scalpellini all’opera e gustare delizie locali tipiche della stagione. Mu-
sica classica, jazz, gospel ed un vasto programma culturale completano il tutto e accompagnano 
i visitatori mentre curiosano fra oggetti della tradizione natalizia e chioschi di dolci, patate al car-
toccio, salcicce arrostite, mandorle caramellate, marzapane e vin brulé. 
Da più di 40 anni, le stradine e le piazze di spandau altstadt si trasformano ogni dicembre in 
un grande Mercatino di Natale. I prodotti in vendita sono prevalentemente artistici, tra i più origi-
nali ci sono gli oggetti d’ispirazione medievale, utensili da cucina e candele fatte a mano. Il pro-
gramma è perfetto per un vero Natale di festa. Il Palazzo barocco di Charlottenburg, nella par-
te Ovest della città, è la sontuosa cornice di questo Mercatino. Oltre alle tradizionali bancarelle, 
nel mercato è possibile gustare un’impressionante selezione di delizie culinarie: caldarroste, cre-
pes o langos ungheresi, ma anche la cucina raffinata di molti alberghi di Berlino e Brandeburgo 
che servono i loro piatti nelle tende riscaldate. La Winter Forest è un luogo magico per i bambini 
che possono salire sulla nostalgica giostra e fare un viaggio sulla piccola ferrovia. C’è poi il mer-
catino di Natale ecologico, situato in una delle più antiche strade della città, direttamente dietro 
i cortili Hackescher. Per ciascuno dei quattro week-end prima di Natale è possibile trovare idee 
regalo creative fra pezzi di design alla moda e produzioni eco-sostenibili. Anche i punti di ristoro 
offrono un’ampia scelta di prodotti regionali e artigianali

Dagli Enti del Turismo Estero Speciale Natale
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Slovenia, riflettori sui mercatini 

La “passione” per una visita ai mercatini di Natale è cosa che piace ai più. L’atmosfera incantata 
che si vive passeggiando tra bancarelle che offrono specialità tipiche e addobbi natalizi, fa ritor-
nare tutti un po’ bambini. Anche in slovenia a Portorose, nella bella cornice dei giardini dell’ho-
tel Kempinsky, e a Pirano nella splendida piazza Tartini, sino al 6 di gennaio 2015 si terrà il mer-
catino di Natale dedicato soprattutto all’offerta culinaria della regione. Si potranno acquistare e 
degustare molti prodotti tipici dell’Istria slovena, tra cui i famosi formaggi, il sale di Pirano, l’olio e 
non ultimo gli spumanti tanto che durante il mercatino verrà proclamato il Miglior spumante di Por-
torose, selezionato dai “cavalieri del vino” della Slovenia

A Strasburgo: mercatini, alberi di Natale e libri

Ogni anno, dal 1570, Strasburgo ospita un caratteristico e famoso mercato di Natale, il famoso 
Christkindelsmärik. Essenzialmente dedicati all’artigianato e alla gastronomia, i diversi mercatini 
hanno conservato l’anima del tempo di Natale con le loro scintillanti decorazioni luminose. Non 
fa eccezione questo che si può fregiare, tra l’altro di essere tra i più antichi in Europa. A domina-
re Place Kléber, dalla sua trentina di metri di altezza, è un grande abete ricoperto di decorazioni 
scintillanti ogni anno diverse. Ai suoi piedi, il Village du Partage accoglie e ospita le associazio-
ni benefiche che invitano tutti a riunirsi in uno spirito di fraternità. Nella grande sala dell’ Aubette, 
in place Kléber, invece, vi aspettano i bouquinistes con i loro tesori d’epoca (bei libri, stampe an-
tiche, cartoline postali d’epoca, e.....). Non si può mancare! 

Tutta l’Austria mercatino per mercatino

In Austria il periodo dell’Avvento è vissuto come una sorta di stagione a sé stante, dal carattere incon-
fondibile e romantico, che si esprime al meglio nell’atmosfera dei mercatini dell’Avvento, diversi per 
carattere e scenografie, ma sempre poli d’attrazione per abitanti e turisti. E’ qui che si trovano le più 
belle decorazioni per l’albero di Natale, dove si gustano i migliori dolci della tradizione, e dove si va 
con gli amici per bere un bicchiere di punch. A Klagenfurt il mercatino si tiene su una delle più belle 
piazze della regione Alpe Adria, a Salisburgo le scenografie hanno lo splendore del barocco, a Vien-
na la magìa del Natale rende ancora più belli i palazzi imperiali, e a Graz i mercatini sono ben tre-
dici, uno per quartiere. I mercatini del Tirolo sono mete predilette delle famiglie, i borghi storici, come 
Imst, la cittadina delle 18 fontane, invitano a percorsi a tema, e nel Burgenland sono le antiche dimore 
della dinastia Esterházy ad ospitare mercatini ricchi di fascino. Non uno, non due ma ben 13. Sono 
tanti e tutti vicini i mercatini di Natale di Graz, patrimonio mondiale Unesco, City of Design, sempre 
per l’Unesco, e Capitale dei Sapori di tutta l’Austria. Graz, capoluogo della Stiria e seconda città, per 
numero di abitanti, dell’Austria, ha un centro storico a misura di ciclisti e pedoni. In pratica tutto il cuore 
barocco di Graz è un’area pedonale, una tra le più grandi e antiche d’Europa, chiusa al traffico dal 
1972. Una zona dove, durante l’avvento, si passeggia tra un mercatino e l’altro in assoluta tranquil-
lità. Godendosi una pausa per un aperitivo, una sosta per un po’ di shopping, una visita ad una mo-
stra d’arte al Museum im Palais, il romantico carillon della Glokenspielplatz o una visita guidata, an-
che in italiano. C’è davvero tanto da vedere, da fare. Perché l’avvento, a Graz, si festeggia come si 
deve. Dal 21 novembre sono state accese le 25.000 luci dell’enorme albero di Natale della Haup-
tplatz, è stato attivato il trenino che collega tutti i mercatini. Ed è stata inaugurerà la “Via dei presepi” 
nella Stempfergasse, dove tutti i negozi espongono presepi, anche molto preziosi.

Speciale Natale Dagli Enti del Turismo Estero
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Budapest d’inverno, tra mercatini e concerti

Avvicinandosi il Natale, Budapest rinnova il suo fascino e per tutto l’Avvento giochi di luce illumi-
nano le piazze e gli angoli più caratteristici, avvolgendoli in una calda atmosfera. Da non perde-
re una passeggiata tra le bancarelle dei variopinti mercatini di Natale, magari dopo una giorna-
ta rilassante trascorsa nelle numerose terme della capitale. Tra i tanti si segnalano quelli di Piazza 
vörösmarty, avvolta dalle luci colorate del grande albero di Natale e popolata dai personag-
gi del presepe, mentre un forno tradizionale preparerà le tipiche leccornie di stagione, tra cui il 
«langos», una specie di pizza. Il mercatino allestito davanti alla Basilica di santo stefano la cui 

atmosfera accoglie i visitatori in 
un ambiente magico. Mezz’ora 
dopo il crepuscolo, infatti, vengo-
no proiettate sulla facciata della 
Basilica delle suggestive anima-
zioni in tema e la piazza si ani-
ma con numerose bancarelle, 
dove gli espositori propongono 
caratteristici addobbi, idee rega-
lo all’insegna della più genuina 
tradizione artigianale, speciali-
tà gastronomiche e deliziosi dol-
ci natalizi. Òbuda, invece, anti-
co nucleo originario di Budapest, 
ospita il suo tradizionale merca-
tino di Natale nella suggestiva 
piazza principale, la Fő ter, dove 

hanno luogo anche vari eventi, tra cui il presepe vivente, la rievocazione di antiche tradizioni po-
polari, la fiera dell’artigianato, programmi d’intrattenimento per bambini e degustazioni gastrono-
miche con l’immancabile vin brulè. a szentendre, infine, con le sue viuzze strette e tortuose, le set-
te torri delle sue chiese, le case colorate e i suoi numerosi musei fanno di Szentendre uno dei centri 
turistici più frequentati dell’ansa del Danubio. Qui, in occasione del Natale, sulla piazza principa-
le e nelle vie adiacenti viene allestito un caratteristico mercatino mentre diversi concerti ravvivano 
le chiese di questa splendida cittadina d’arte. 

L’Avvento a Vukovar (Croazia)

Il mese di dicembre a Vukovar è tradizionalmente riservato per le manifestazioni dell’Avvento che 
introduce i cittadini e tutti gli ospiti della città nelle festività di Natale. Durante le quattro settimane 
di Avvento verrà proposta una serie di eventi scenico-musicali basati sulla cultura tradizionale. Nel-
la prima domenica d’Avvento, lungo le vie di Vukovar sfila un corteo di persone portando fiacco-
le accese dalla chiesa dei Santi Filippo e Giacomo fino al Museo civico e al Palazzo Eltz, dove 
viene accesa la prima candela dell’Avvento. Un segmento importante dell’Avvento a Vukovar è il 
tradizionale concerto natalizio della Radiotelevisione croata, intitolato “Notte di pace a Vukovar”, 
che si svolge nella chiesa dei Santi Filippo e Giacomo dove, in un’atmosfera di calore, quiete e 
gioia festiva vengono eseguiti i canti tradizionali di Natale.

Dagli Enti del Turismo Estero Speciale Natale
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Speciale Natale Dagli Enti del Turismo Estero

In terra spagnola è Valencia a segnalarsi per un Natale diverso

Chi cerca un’alternativa alla classica settimana bianca in montagna può scegliere Valencia. Qui il 
binomio vincente è sole, buon cibo e tanto bianco. Anche senza la neve la città spagnola splen-
de di bianco tutto l’anno con i suoi monumenti: dai 17 ponti che attraversano i giardini del Turia, 
lungo il vecchio letto dell’omonimo fiume, fino all’iconica Città delle Arti e delle Scienze, il capo-
lavoro di Santiago Calatrava. Le 6 strutture del complesso avveniristico rappresentano delle vere 
e proprie opere d’arte, che si contraddistinguono sia all’esterno che all’interno per il sapiente uso 
del colore bianco. Il modo migliore per visitare Valencia, anche in inverno, è con la bicicletta. La 
città vanta una rete con circa 130 km di itinerari ciclistici, perfetti tutto l’anno per scoprire Valencia 
su due ruote. Tra i tanti servizi di noleggio bici c’è Senatibikes, che segue la tendenza “total whi-
te” con le sue biciclette color neve. Oltre al noleggio biciclette, ai turisti vengono proposti 3 tour 
alla scoperta della città, con durata dalle 3 alle 5 ore, o di tutta la giornata. Dopo un intenso tour 
per la città, una pausa rinfrescante e golosa è d’obbligo. A Valencia la merenda per eccellenza 
è con horchata y fartons: la prima è una bevanda preparata con chufa, che vengono spremu-
ti fino ad ottenere un dolcissimo succo bianco. I fartons sono invece delle piccole brioches dalla 
forma allungata, ideali da immergere in un bicchiere di horchata. A Valencia è possibile gustare 
questa specialità in numerose horchaterie, come El Siglo, Bertal, Suc de Lluna nel Mercato di Co-
lón e nei chioschi sparsi nella città come quelli di Món Orxata.
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Torna il presepe vivente  
di Corchiano

Il Natale si avvicina e a 
Corchiano fervono i pre-

parativi per il Presepe Viven-
te, con l’edizione 2014 che 
si annuncia ricca di novità a 
partire dalla location, pro-
fondamente rivisitata, e del-
la scenografia che sarà arric-
chita da sorprendenti scorci, 
effetti speciali e mestieri ine-
diti. Quella che da 45 anni 
va in scena nell’antico pae-
se in provincia di Viterbo, 
d’altronde, non è una sempli-
ce rappresentazione, ma un 
vero e proprio spettacolo tea-
trale all’aperto dedicato alla 
Sacra Natività, impreziosito 
dalla colonna sonora di Ni-
cola Piovani e dalla voce nar-
rante di Gigi Proietti.
Quest’anno, straordinariamen-
te, si allungheranno le gior-
nate di programmazione e 
gli spettacoli si svolgeranno 
il 25, 26, 27 e 28 dicem-
bre e l’1, 4, 5 e 6 gennaio. 
Organizzato dalla locale Pro 
Loco e conosciuto in tutta Ita-
lia per la sua teatralità, è un 
evento che coinvolge e ani-
ma tutta la comunità locale: il 
presepe di Corchiano è l’uni-
co a poter contare su un bam-
binello “vero”, con i genitori 
che fanno a gara per vede-
re il proprio piccolo in brac-
cio a “Maria”; e chi 40 anni 
fa fu protagonista nel ruolo di 
“bambinello”, ora torna a por-
tare il figlio per far sì che di-
venti interprete, a sua volta, di 

uno dei presepi più emoziona-
ti del Natale.
Dalla tribuna, opportunamen-
te installata, i visitatori posso-
no godere di una visuale pri-
vilegiata e mozzafiato: sul sito 
www.prolocorchiano.com, 
sarà possibile prenotare il pro-
prio posto in anticipo. A fare 
da sfondo all’imponente sce-
nografia, ai costumi che ri-
prendono fedelmente i vestiti 
del tempo e agli effetti di sce-
na, è infatti una location dav-
vero unica: il “Monumento 
Naturale delle Forre”, al qua-
le si accede mediante un’im-
ponente tagliata viaria di epo-
ca etrusca scavata nel tufo. Si 
tratta di un luogo di memoria 
storica e intriso di saperi lo-
cali, di antichi racconti, cen-
tro nevralgico della vita conta-
dina di paese ieri, oggi area 
naturale protetta. Le forre sono 
delle gole strette e profonde, 
incassate fra le rocce e inci-
se da un corso d’acqua, tipi-
che di questo tratto del viter-
bese. Il monumento naturale di 
Corchiano si trova lungo il Rio 
Fratta, un affluente del Tevere, 
all’interno di un’area ricca di 
bellezze naturalistiche e di im-
portanti testimonianze del pas-
sato: cavernette preistoriche 
e protostoriche, tombe e vie 
cave falische, un ponte roma-
no e un tratto della via Ameri-
na; e ancora antiche mole e 
opere idrauliche falische, non-
ché una centrale idroelettrica 

che, in funzione fino ai primi 
anni Sessanta, rappresenta un 
interessante esempio di arche-
ologia industriale.
Come ogni anno sarà allesti-
ta la mostra di presepi statici 
nel Borgo antico e nelle chie-
se del paese, mentre per tutto 
il periodo natalizio sarà pos-
sibile visitare la mostra legata 
al 4° Concorso Internaziona-
le d’arte Città di Corchiano. 
Non mancheranno nell’area 
dello spettacolo e in tutte le 
piazzette del Borgo antichi 
mestieri e degustazioni di pro-
dotti locali e provenienti dal 
Biodistretto della Via Ameri-
na e delle Forre. Per i grandi 
gruppi organizzati sono state 
predisposte, aree parcheggio 
camper e bus gratuite, in zona 
centrale. In tutti i giorni di spet-
tacolo, inoltre, i visitatori po-
tranno partecipare a visite gui-
date alle chiese del paese, al 
Monumento naturale delle For-
re e al Borgo Antico di Cor-
chiano. Il paese, infatti, è un 
centro di origini antichissime 
che con ogni probabilità af-
fonda le sue radici nell’anti-
ca Fescennium, una delle cit-
tà più importanti della civiltà 
Falisca. Appena fuori dal pa-
ese, in località Madonna del 
Soccorso, sono visibili diverse 
tombe del tipo rupestre risalen-
ti al IV - III Secolo a.C., men-
tre di grande suggestione è la 
tagliata conosciuta come “la 
Cava di S. Egidio”, una pro-

ppuntamentiA



TURISMO all’aria aperta  43

fonda strada scavata nel tufo 
alta più di 10 metri che con-
serva sulle pareti due iscrizio-
ni etrusche. Un passato glorio-
so, insomma, che riappare ad 
ogni angolo, e che farà da 
cornice naturale a uno dei Pre-
sepi Viventi più spettacolari di 
tutta Italia. 

sChEDa
Data 
dal 25 dicembre 
al 6 gennaio 2015
luogo 
centro storico di Corchiano (VT)
info per trovare la strada 
www.fuoriporta.org 
iscriviti alla nostra newsletter 
e sarai premiato
Tel - 3408505381
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venti e mostreE
Testo Giuseppe Lambertucci, foto dell’autore ed Eventi Culturali

Mentre l’aria di festa co-
mincia a invadere le 

strade e, puntuale, scatta la 
caccia ai regali, ecco l’alter-
nativa per uno shopping “con 
l’anima”, dove trovare qualco-
sa di originale e assolutamen-
te unico, oltre che in linea con 
il rispetto per l’ambiente.
Sotto la Madonnina il week 
end del 13-14 dicembre ri-
torna Green Christmas, il mer-
catino natalizio all’insegna di 
uno stile di vita “total green”, 
giunto quest’anno alla sua ter-
za edizione. In un angolo del 
quartiere Isola dove il tempo 
sembra essersi fermato, tra le 
mura antiche della Fonderia 
Napoleonica Eugenia, esem-
pio di archeologia industriale 
accuratamente restaurato (via 
Thaon di Revel 21 – MM3 
Zara), un percorso alla sco-
perta del meglio dell’artigia-
nato a impatto zero, con mille 
idee per un acquisto consape-
vole ed etico, senza rinuncia-
re a un tocco di glamour ed 
eleganza.
L’atmosfera natalizia comincia 
dai profumi: spezie, menta pi-
perita, cannella e mandarini, 
sono gli aromi tipici di que-

sto periodo. Una vera e pro-
pria esperienza olfattiva, quel-
la proposta dagli espositori 
della cosmesi naturale, che ri-
manda ad atmosfere calde e 
accoglienti e ai ricordi dell’in-
fanzia. Olii essenziali e aro-
mi distillati dai prodotti della 
terra, dove i frutti del bosco e 
le erbe diventano ingredienti 
d’eccezione, oppure creme, 
shampoo e acque profumate 
che rievocano i segreti di bel-
lezza delle donne berbere, al-
chimie naturali a base di me-
lissa, rosmarino, timo, alloro, 
rosa damascena.
Non manca l’angolo tisane e 
infusi da agricoltura biologi-
ca, con assaggi dal gusto na-
talizio: mela, biscotti, cannel-
la, cioccolato bianco.
Verde, bianco, rosso, e an-
cora mille sfumature di colo-
re per questo Natale 2014, 
il colpo d’occhio tra le ban-
carelle di abbigliamento e ac-
cessori (dalla sciarpa alla cin-
tura, dalla borsa alla giacca) 
è davvero suggestivo. Tonali-
tà ottenute con bacche, radi-
ci, cortecce e fiori, fissati sui 
tessuti con mordente natura-
le. Piccole collezioni, spesso 

capi unici, per donna, uomo 
e bambino, cura artigianale 
del dettaglio, impiego di te-
lai a mano. I materiali, rigo-
rosamente bio o riciclati, van-
no dal lino e dalla canapa, 
al tulle e al pizzo 100% co-
tone, fino alla lana certifica-
ta, cashmere e morbidissima 
alpaca boliviana frutto del la-
voro di cooperative di piccoli 
coltivatori.
Una passeggiata sempre sor-
prendente è quella tra le pro-
poste di oggetti e arredi eco-
design, settore in continua 
espansione. Mobili e oggetti 
in legno di recupero, lampa-
de, mosaici, vasi in vetro che 
stanno tra arte e artigianato. 
Ma anche originali terracotte 
e piastrelle dipinte a mano.
Che a Green Christmas s’in-
contrino consumo critico e 
amore per la bellezza appare 
in tutta la sua evidenza nel set-
tore dedicato al gioiello e al 
bijoux. Pezzi unici o in edizio-
ne limitata realizzati a mano. 
Tecniche di lavorazione eco-
compatibili, materiali prove-
nienti dalla natura che vanno 
dalla sabbia alle resine, dal-
le pietre dure alla pelle e al 

13-14 dicembre Green Christmas 2014: 
 riscopri l’anima verde del tuo “Bianco Natale”

A Milano torna il mercatino dedicato a uno stile di vita “total green”. Nella sug-
gestiva cornice della Fonderia Napoleonica Eugenia arredi bio-design e cosmesi 
naturale, abbigliamento eco-fashion e gioielli di sabbia e pietre dure: mille idee 
(per tutte le tasche) da mettere sotto l’albero (ecologico)
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La magìa dell’atmosfera 
natalizia che fin da pic-

coli affascina tutti, anche 
quest’anno tornerà ad allieta-
re i visitatori del Garda tren-
tino. Il vasto programma di 
eventi, ricco di soprese per 
tutti i bambini e le loro fa-
miglie, diventerà un viaggio 
con la fantasia in un mondo 
fiabesco, per vivere al meglio 
l’esperienza di questo parti-
colare periodo dell’anno.
Fra le principali attrazioni 
del prossimo inverno torna 
la “Casa di Babbo Natale”, 
un luogo unico, ubicato all’in-
terno della Rocca di Riva del 
Garda dove dal 5 al 30 di-

cembre i bambini, e non solo, 
possono (e devono) curiosare 
in tutte le stanze, animati dal 
desiderio di incontrare santa 
Klaus, avendo la possibilità 
di giocare nella sua Officina, 
scrivere una lettera dal suo uf-
ficio Postale e, infine, ascolta-
re i racconti dei suoi straordi-
nari viaggi in tutto il mondo. 
È una tappa fondamentale 
per chi vuole vivere appieno 
l’esperienza natalizia, come 
dimostrato dall’affluenza di vi-
sitatori provenienti dall’Italia e 
dai Paesi limitrofi dello scorso 
anno. 
Strettamente connesso alla 
“Casa di Babbo Natale”, l’ap-

puntamento con l’accademia 
degli Elfi è ormai un classi-
co, dopo l’apprezzato battesi-
mo di due anni fa e la gradita 
conferma del 2013. Per quat-
tro week-end (5-7 dicembre, 
12-14 dicembre, 19-21 di-
cembre, 26-28 dicembre) de-
dicati alle famiglie, le struttu-
re alberghiere che aderiscono 
al progetto (quest’anno sono 
ventidue), offrono proposte 
davvero interessanti e vantag-
giose. Prenotando un soggior-
no attraverso il pacchetto va-
canza proposto da ingarda 
o presso gli alberghi, è pos-
sibile prender parte ai corsi 
dell’Accademia degli Elfi, un 

Atmosfera e magia natalizia …nel Garda Trentino
La magìa dell’atmosfera natalizia che fin da piccoli affascina tutti, anche quest’an-
no tornerà ad allietare i visitatori del Garda Trentino. Il vasto programma di 
eventi, ricco di soprese per tutti i bambini e le loro famiglie, diventerà un viaggio 
con la fantasia in un mondo fiabesco, per vivere al meglio l’esperienza di questo 
particolare periodo dell’anno.

cartone. Argento e rame si af-
fiancano a materiali riciclati e 
“rivitalizzati”: gomme, vecchie 
camere d’aria di bici, bicchie-
rini di plastica da campeggio 
fusi a formare originali colla-
ne, tutto in una perfetta armo-
nia di forme e colori. Oggetti 
non replicabili, poetici, ironici 
ed evocativi, senza tempo.
E visto che Natale, si sa, è la 
festa soprattutto dei bambini 
per loro Green Christmas met-
te in fila molte proposte regalo 

dedicate ai più piccoli come 
giochi di costruzione in mate-
riali naturali, passatempi per 
sorridere, “giochi intelligenti” e 
rielaborazioni ispirate ai tempi 
dei nostri nonni.
Quindi segnate la data in 
agenda…vi aspettiamo !!

Orari

- sabato 13 dicembre: 
dalle 10.00 
alle 21.00

- domenica 14 dicembre: 
dalle 10.00 
alle 20.00

INGRESSO GRATUITO 

Fonderia Napoleonica Eugenia
Via Thaon di Revel 21, 
20159 Milano
www.fonderianapoleonica.it
Per info e prenotazioni
cell. 393 0552272 
newsletter@fonderianapoleonica.it
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programma coinvolgente con 
una serie di attività in compa-
gnia di Elfo, l’efficiente leader 
dei Folletti Operosi, per di-
ventare elfo qualificato e per 
incontrare di persona Babbo 
Natale nella sua Casa in riva 
al lago di Garda.
Ad affascinare il pubblico, 
senza distinzione di età e pro-
venienza, a partire da fine 
novembre fino ai primi di 
gennaio, ci saranno anche i 
tradizionali mercatini di Na-
tale con presepi di ogni gene-
re, candele, prodotti naturali. 
Attraverso quaranta casette al-
lestite nelle piazze del centro 
di arco, suggestioni nordiche 
e tipicità locale si incontra-
no in un’atmosfera accoglien-
te e festosa, offrendo anche 
quest’anno la possibilità di ac-
quistare regali e prodotti tipici 
del Natale. Protagonista del 
mercatino sarà ovviamente la 
gastronomia: dal caldo bru-
lè di mele alle caldarroste, da-

gli strauben ai formaggi e le 
confetture. Ogni fine settima-
na sono previste inoltre visite 
guidate nel centro storico del-
la città, mostre di presepi, giri 
del centro a bordo del trenino, 
spettacoli musicali, concer-
ti natalizi. Inoltre, in occasio-
ne della domenica preceden-
te alla Festa dell’immacolata, 
il 7 dicembre, il mercatino ri-
marrà aperto fino alle 22,30 e 
il Castello di arco sarà illumi-
nato da un meraviglioso spet-
tacolo pirotecnico.
Per vivere un’esperienza mag-
giormente legata alle tradizio-
ni locali ci sono poi i mercati-
ni nei borghi antichi di Canale 
di tenno e rango nel Bleggio, 
entrambi nel novero dei “I bor-
ghi più belli d’Italia”, in un’at-
mosfera senza tempo. Dal ve-
nerdì alla domenica, tra vicoli 
e piazzette, bancarelle di ar-
tigianato locale e di preliba-
tezze gastronomiche incurio-
siranno i visitatori, tra musica, 

profumi e aromi intrisi di Na-
tale.
Le vacanze, però, non finisco-
no a Natale e il luogo ideale 
per festeggiare il nuovo anno 
non può che essere il Garda 
Trentino, in uno scenario sug-
gestivo fra escursioni, cenoni, 
feste e fuochi d’artificio riflessi 
sull’acqua. Le offerte turistiche 
sono ampie e ricche, come 
lo sono quelle enogastrono-
miche per trascorrere un va-
canza di piaceri e bei ricordi. 
Numerose sono le eccellenze 
enogastronomiche da scopri-
re, legate al territorio: dall’olio 
extravergine d’oliva ai vini di 
altissima qualità, dalla carne 
salada al pesce di lago, dal 
broccolo di torbole sul Gar-
da fino al vino santo (entram-
bi presidi Slow Food) e molto 
altro ancora.

Per ulteriori informazioni:
www.gardatrentino.it/inverno

6 dicembre 2014 – 6 gennaio 2015 
Mercatini natalizi, sagra dei primi piatti alla 

“francescana” e Presepe,  
tutto questo è il Natate a Greccio

I mercatini di NatalePrese-
pe viventeQui, nel lontano 

1223, dopo un viaggio in Pa-
lestina San Francesco d’Assi-
si diede vita al primo presepe 
della storia. Siamo a Greccio, 
piccolo gioiello incastonato 
tra le verdi colline della Valle 

Santa di Rieti: il luogo ideale 
per respirare a pieno l’atmo-
sfera magica della Natività. 
E così il Mercatino di Natale, 
che animerà fino al 6 gennaio 
il centro storico del paese, co-
stituisce un’ottima occasione 
per andare alla scoperta del-

la località di Greccio parteci-
pando a un evento di grande 
valenza culturale ed artistica, 
un’esperienza tutta da vivere 
nella quale si respirerà un cli-
ma di festa che avvolge e ri-
scalda e si potrà toccare con 
mano la vera tradizione.
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A accogliere i visitatori in un 
ambiente magico e familia-
re, fatto di colori, luci, sapo-
ri e musica, sarà un sapiente 
mix di eccellenze tra arte pre-
sepiale e artigianato, una mi-
scela di tradizione, presepi ar-
tistici, decorazioni natalizie, 
artigianato in legno, vetro, 
metallo, ceramica, sculture, ri-
cami, pizzi, merletti e prodot-
ti tipici locali. Nel suggestivo 
percorso fra le casette di le-
gno, sarà possibile trovare ori-
ginali idee regalo, intrattener-
si presso il Villaggio di Babbo 
Natale e gustare le speciali-
tà gastronomiche della zona. 
Ricchissimo il programma de-
gli eventi. Il 6 e 7 dicembre 
è previsto il Festival della Co-
ralità Scolastica e Parrocchia-
le, mentre l’8 andrà in scena 
il Presepe vivente di Marcella-
no; il 13 e 14 si tornerà in-
dietro nel tempo con la Sagra 
dei primi alla francescana e il 
Raduno auto storiche “Rieti in 
500” (solo nella giornata del 
14); il 20 dicembre sarà la 
volta della “Giornata dei Go-
losi”, con maestri pasticceri 
che creeranno un mega-dolce 
per il centro storico del paese, 

mentre il giorno successivo è 
in programma la Mezza ma-
ratona del presepe. Il 24, 26, 
27 e 28 dicembre, e ancora 
l’1, 3, 4 e 6 gennaio andrà 
in scena il Presepe di Grec-
cio, unico e inimitabile, men-
tre il 5 gennaio ci sarà la di-
scesa acrobatica della Befana 
dall’alto del campanile.
I mercatini saranno aperti dal-
le 10 alle 19, con gli stand 
gastronomici che serviranno i 
migliori piatti della tradizione 
in tensostrutture chiuse e riscal-
date, mentre sono in program-
ma visite guidate alla scoperta 
del centro storico, del sentiero 
degli artisti, di mostre di pittura 
e del Museo dei Presepi, che 
accoglie numerose espressio-
ni artistiche della Natività pro-
venienti da ogni parte d’Italia.
Il paese di Greccio, che sorge 
a 705 metri di altezza alla si-
nistra del fiume Velino, è edi-
ficato su speroni di roccia in 
una posizione che lascia i visi-
tatori a bocca aperta. Fra gli 
stupendi boschi di querce ed 
elci che lo circondano è pos-
sibile visitare la “Cappelletta”, 
che sorge nel luogo in cui San 
Francesco si ritirava in pre-

ghiera in una capanna protet-
ta da due piante di carpino. E 
ancora, a soli 2 km dal borgo, 
il Santuario del Presepe, uno 
dei monumenti più importanti 
della storia del francescanesi-
mo: è qui che Francesco, nel-
la notte del Natale del 1223, 
rappresentò con personaggi 
viventi la natività. L’antico bor-
go medievale conserva parte 
della pavimentazione del vec-
chio castello e tre delle sei tor-
ri, mentre meritano una visita 
la chiesa parrocchiale dedica-
ta a San Michele Arcangelo, 
la chiesa di S. Maria del Gi-
glio e la sua diruta, oggi re-
staurata e destinata a Museo 
Internazionale del Presepio.

sChEDa
Data
dal 6 dicembre 2014
al 6 gennaio 2015

luogo 
Centro Storico di Greccio (RI)
Info per trovare la strada – 
www.fuoriporta.org
Iscriviti alla nostra newsletter e 
sarai premiato
Tel – 3408505381
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Tra le Dolomiti e il Garda esi-
ste un luogo che nel mese 

di dicembre viene avvolto dal-
la neve, tutto Natura, candore e 
Spirito Natalizio. È la Valle di Le-
dro, paradiso incontaminato so-
speso sopra le acque del Lago, 
circondato da boschi e custode 
di lontane tradizioni in grado di 
rendere ancora più magico que-
sto periodo dell’anno. 
Sarà per il calore che trasmet-
tono i suoi piccoli borghi in-
castonati fra i monti, con le 
loro luminarie e gli addobbi 
che colorano finestre, balconi 
e giardini. Sarà per la neve 
che ricopre le vette, gli odo-
ri speziati, l’atmosfera di gioia 
che attraversa il ricco calenda-
rio di iniziative programmate 
per festeggiare il “Natale le-
drense”.
Il 13 dicembre arriva Santa 
Lucia, a dorso d’asino, per 
portare doni a chi è stato buo-
no. Un autentico evento per i 
più piccoli vedere la Santa, 
vecchina curva e di solito in-
visibile ai loro occhi, abituata 
a coccolare con discrezione i 
bimbi, lasciando i regali sotto 
l’albero o sulla soglia di casa.
Dal 14 dicembre (e fino al 6 

gennaio) negli angoli più ca-
ratteristici del piccolo borgo di 
Biacesa, a metà strada tra il 
Lago di Garda e il Lago di Le-
dro, faranno la loro comparsa 
30 presepi: un itinerario sug-
gestivo che inizia dalla fonta-
na sulla piazza del paese e si 
snoda nei cortili e negli antichi 
avvolti delle case, come una 
sacra rappresentazione.
Il 27 dicembre da non perde-
re il grande concerto di Na-
tale (The sound and the voice 
con Joice Yuille voce, la Civi-
ca Jazz Band di Milano e En-
rico Intra come direttore e al 
pianoforte).
E per chi non si accontenta 
di un solo Santa Claus (trop-
po poco!) ecco la riscossa 
dei suoi “cloni”: il 28 dicem-
bre, centinaia di “barbe bian-
che” si daranno appuntamen-
to in strada per la “Corsa dei 
Babbi Natale” tra Mezzolago 
e Pieve. Una passeggiata ide-
ale per smaltire le calorie ac-
cumulate durante i banchetti 
delle Feste aperta a tutti (iscri-
zione presso Consorzio Valle 
di Ledro € 7,00 + € 4,00 per 
il travestimento). 
Infine, per salutare l’anno vec-

chio, il 31 dicembre “Se bru-
sa la vecia”, una secolare tra-
dizione che viene riproposta 
a Mezzolago. Tutti intorno al 
grande falò, sotto la luna e le 
stelle, per lo scambio di augu-
ri, con distribuzione di vin bru-
lè, cioccolata calda e panet-
tone.
Nel mese di dicembre la Valle 
di Ledro si tramuta in un luogo 
d’incanti. Si ha l’impressione 
di tornare bambini, di staccar-
si dalla realtà ed entrare in un 
mondo di fiaba dove tutto può 
succedere…

info:
Consorzio per il 
Turismo della Valle di Ledro
Tel + 39 0464 591222
info@vallediledro.com 
www.vallediledro.com

Eventi e mostre

Un Natale… coi fiocchi in Valle di Ledro
Aspettando Santa Claus nella Valle incantata. Con l’arrivo del mese di dicembre 
presepi, concerti, tradizioni secolari che si ripetono e le calde atmosfere delle Fe-
ste rendono magico questo paradiso naturale sospeso sul Garda. Tra ciaspolate, 

folletti dispettosi, falò sotto la luna e le stelle, santa Lucia che consegna ai bambi-
ni doni a dorso di mulo, si ha l’impressione di staccarsi dalla realtà e di entrare 

in un mondo di fiaba dove tutto può succedere…
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A Poggio Moiano il Na-
tale è più dolce che 

mai. Nel caratteristico pa-
ese a metà strada tra Roma 
e Rieti, dal 6 all’8 dicem-
bre la “Festa del Ciocco-
lato” darà il via a un lun-
go mese di   festeggiamenti 
con appuntamenti culturali 
di grande rilievo. Presso gli 
stand gastronomici il “cibo 
degli Dei” sarà servito dav-
vero in tutte le salse: nelle 
bombe ricoperte e ripiene, 
sulla frutta e nella classica 
versione “calda”. Il modo 
migliore, insomma, per ca-
larsi a pieno nella magica 
atmosfera natalizia fra i vi-
coli, le piazze e le scalette 
del vecchio borgo di Pog-
gio Moiano. Sabato 6 di-
cembre i visitatori potranno 
curiosare fra i banchi dei 
mercatini di Natale in com-
pagnia dei “Babbi Suone-
rini”, mentre domenica 7 
è in programma il concer-
to di un Quintetto di fiati; il 
giorno successivo, in occa-
sione della Festa dell’Imma-
colata, i più piccoli potran-

A Poggio Moiano il Natale è più dolce che mai. Il 
cioccolato sarà il protagonista  

insieme a Babbo Natale 
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no entrare nella casetta di 
Babbo Natale e affidargli 
i loro desideri in vista della 
notte del 24 dicembre.
Terminata la “Festa del Cioc-
colato”, saranno gli eventi 
culturali i grandi protagonisti 
del mese nel paese in provin-
cia di Rieti. Nel fine settimana 
del 13 e 14 dicembre sono 
in programma due concerti di 
musica classica presso il tea-
tro; sabato 20 la rassegna 
di quattro cori laziali “Cento 
Voci per Natale”; domenica 
21 “Il Giullare di Dio”, la vita 
di San Francesco realizzata 
dalla Bamby’s Animation; sa-
bato 27 il saggio degli allie-
vi della scuola di pianoforte e 
il giorno successivo lo spetta-
colo musicale “A very special 
Christmas”.
Raggiungere questo tratto del-
la provincia di Rieti nel perio-
do natalizio rappresenta una 
buona occasione anche per 
andare alla scoperta dell’an-
tico “Podio de Moiano”, un 
centro ricco di storia che sor-
ge in territorio dalla natura ri-
gogliosa. L’antico borgo con-
serva uno splendido Castello 
e tante Chiese degne di nota 
come quelle di San Martino, 
San Sebastiano e Sant’Anna 
o la parrocchiale dell’Immaco-
lata Concezione e San Gio-
vanni Battista. Merita una visi-
ta anche l’edicola campestre 
di Santa Liberata, meta di pel-
legrinaggio in epoca antica 
perché la Santa era ritenuta la 
protettrice dei bambini affetti 
da gravi malattie, mentre gli 
amanti della natura potranno 
passeggiare nelle splendide 
faggete del Parco dei Monti 

Lucretili.

Scheda
Data – 6-8 dicembre 2014
Luogo – centro storico di Pog-
gio Moiano (RI)

Appuntamenti
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